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La Coppa 
del mondo 
di sci 

L'italiano è secondo a Breckenridge 
nel Gigante e fallisce un fantastico tris 
ma raccoglie punti preziosi per il futuro 
Vince l'antagonista Accola. Oggi speciale 

Ragionier Tomba 
Alberto Tomba non ha vinto il «gigante della fatica» 
in alta quota a Breckenridge. Lo ha battuto lo svizze
ro Paul Accola ma il secondo posto gli ha permesso 
di mantenere la testa nella classifica della Coppa 
del mondo. Per lo svizzero primo grande successo. 
Ancora male Marc Girardelli. Bravino Roberto 
Spampani che ha raccolto il sesto posto. Oggi sla
lom speciale prima del ritomo in Europa. 

CARLO F I D I L I 

M BRECKENRIDGE. L'uomo 
da battere stavolta è stato bat
tuto. Alberto Tomba, terzo do
po la prima discesa, ha recu
perato una posizione ma non 
è riuscito a superare lo strepi
toso svizzero Paul Accola. E 
quindi il giovane elvetico che 
conta di diventare l'erede di 
Pirmin Zurbriggen ha colto la 
prima vittoria in Coppa del 
mondo. Non aveva mai vinto e 
ha scelto, per farlo, la maniera 
dei grandi campioni. Alberto 
Tomba ha mantenuto la testa 
della classifica in Coppa ma 
Paul Accola è vicinissimo. 

Dopo la prima discesa del 
faticosissimo «gigante» di Brec
kenridge c'era da pensare alla 
valanga svizzera visto che tra i 

primi sette si contavano, assie
me al capofila Paul Accola, an
che Sleve Locher (2), Urs Kae-
lin (4), Michael Von Grueni-
gen (5) e Hans Pieren (7). La 
seconda manche ha un po' n-
dimensionato la valanga sviz
zera ma ha assegnato a Paul 
Accola una grande vittoria. A 
questo punto chi vuol vincere 
la Coppa dovrà fare i conti con 
lo svizzero. 

Alberto Tomba, terzo nella 
prima discesa a 1 "13 da Paul 
Accola e a 21 centesimi da Ste
ve Locher, aveva due alternati
ve: gettarsi rischiando tutto il 
possibile oppure correre con 
cautela per rimediare molti 
punti. Ha scelto la prima alter
nativa, la più difficile. 

Arrivo 

1. P. Accola (Svi) 2'17"23, 2. 
A. Tomba (Ita) a 95/100, 3. F. 
Nyberg (Sve) a 1"63, 4, U. 
Kaelln (Svi) a 1"70, 5. S. Lo
cher (Svi) a 2"03. 6. R. Spam
pani (Ita) a 2" 17, 7. O. Furuse-
th (Nor) a 2"27. 8. H. Pieren 
(Svi) a 2"29, 9. F. Piccard 
(Fra) a 2"35. 

Il 'gigante» di Breckenridge e 
stato il «gigante» della fatica 
perché assai più lungo di quel
lo di Park City e perché corso 
in alta quota. E in più è da dire 
che la seconda manche è stata 
tormentala da una nevicata fit
tissima. Gli altri azzurri sono 
andati benino ma non a valan
ga come nella gara di apertu
ra. L'ottimo Roberto Spampani 
ha colto il sesto posto mentre 
Josef Polig è finito 13. 

Marc Girardelli ha confer
mato di essere assai lontano 
dalla forma che hanno Alberto 
Tomba e Paul Accola. Nella 
prima discesa non ha saputo 
far meglio del 17 posto e cosi 
nella seconda non ha potuto 
correre nel primo gruppo. Il di-

Classifica 

1. A. Tomba 
2. Paul Accola 
3. R. Spampani 
4. Ole Furuseth 
5. Hans Pieren 
6. Frank Piccard 
7. Frednk Nyberg 
8. Steve Locher 
9 Guenther Mader 

punti 280 
260 
107 
95 
92 
77 
74 
73 
70 

stacco in classifica per Marc 
sta diventando un baratro, 

Ole Christian Furuseth ha 
latto meglio nella prima disce
sa pur sciando dall'inizio con 
un solo bastoncino. Nella se
conda 6 parso impacciato. An
che il suo distacco si sta facen
do serio. Gli austriaci conti
nuano a raccogliere gravi 
sconfitte e si capisce che gli 
manca molto il povero Rudi 
Nierlich. Si è salvato soltanto 
Guenther Mader, appena deci
mo. Il giovane Stefan Eberhar-
ter, campione del mondo di 
«supergigante», é uscito di pi
sta ancora una volta. Tra i pali 
larghi le cadute sono rare. Be
ne. Stefan ne ha accumulate 
due in due gare. Mai vista una 
cosa simile. 

Tomba 
e Girardelli, 

nemici 
in Coppa, 

giocano 
pnma 

della gara 

E' tornata a splendere la 
Svezia col giovane Frednk Ny
berg che sembrava l'erede di 
Ingemar Stenmark e che è un 
po' scomparso la scorsa sta
gione. Ieri il giovane svedese 
ha colto un eccellente terzo 
posto. Anonima invece la gara 

di Johan Wallncr, medaglia di 
bronzo ai Campionati del 
mondo di Saalbach. Degli altri 
azzum e da dire che ieri hanno 
esibilo corse incolori. Anche 
Patrick Holzer, un ragazzo pie- • 
no di talento, che ha corso una 
pessima seconda discesa, pie

na di errori. Ora in Coppa tra 
Alberto Tomba e Paul Accola 
ci sono solo 20 punti. Sarà 
quindi da seguire con interesse 
lo slalom di oggi. La splendida 
sfida continua, in attesa che 

. Marc Girardelli e Ole Christian 
Furuseth trovino la forma. 

Leconte, la stoccata di un moschettiere ferito 

Regazzoni 

A febbraio 
in pista 
su tre ruote 
M La federazione automo
bilistica non sembra partico
larmente interessata al'evento. 
Ma lui, Clay Regazzoni. cin
quantadue anni, ex pilota del
la Ferrari in Formula 1, costret
to su una sedia a rotelle dopo 
un brutto incidente in gara, si 
impegnerà al massimo per 
battere il record di velocità su 
mezzo a tre ruote. Il detentore 
attuale è un francese, che ha 
toccato 1216 chilometri orari. 

La prova è fissata al termine 
della Transafricana, che sosti
tuirà la classica Parigi-Dakar. 
L'annuncio lo ha dato lo stesso 
Regazzoni. al seminano inter
nazionale «Patente e 
guida delle persone con disa
bilita' - legislazione e tecnolo
gia per la mobilita» in corso a 
Firenze. Regazzoni guiderà' 
una Ferrari motociclistica, 
chiamata «modulo», costruita 
dalla Italiancar. Il motore è il 
Bmwk75s, la carrozzeria e' in 
fibergiass-carbonio kewlar, la 
velocita' superiore ai 200 chi
lometri orari. Sedile anatomico 
e posizione di guida semi
sdraiata, comandi a mano le 
altre caratteristiche del veico
lo. 

Cinque giorni fa il parlamen
to italiano ha approvato una 
normativa che regola l'accesso 
dei disabili alla patente di gui
da in base alle direttive della 
Cee. Regazzoni ha'anche an
nunciato - che dal prossimo 
aprile riapriranno i corsi per pi
loti disabili negli autodromi di 
Vallelunga e Monza. Per quan
to riguarda il tentativo di re
cord, il principato di 
Monaco ha dato il proprio pa
trocinio al progetto di Regaz
zoni e del progettista, Carlo La-
mattina. 

Pallavolo 
A Parma 
anticipano 
due big 
•IROMA. Anticipo di lusso a 
Parma. L'I 1" giornata del cam
pionato propone la rivincita 
della finale di Coppa Italia fra 
la Maxicono e la Mediolanurn 
pnma in classifica. «Aver vinto 
dieci giorni fa a Treviso - ha 
detto Bebeto. coach parmigia
no - non conta assolutamente 
nulla. Non possiamo dire di es
sere più forti di Zorzi (ex Maxi
cono ndr) e compagni soltan
to perchè li abbiamo battuti a 
Treviso. 1 precedenti più o me
no recenti non fanno testo». 
L'orario d'inizio è fissato per le 
15.30 e Raidue inizierà il colle
gamento alle 16.25. «Nono
stante l'orario d'inizio inusuale 
per il pubblico di Parma - dice 
il ds Aristo Isola - credo che il 
Palaraschi sarà gremito. Sulle 
tribune ci saranno alcune mi
gliala di spettatori, soprattutto 
perchè nella Mediolanurn gio
cano atleti di nome come Zor
zi, Lucchetto e Stork». E pro
prio l'alzatore statunitense farà 
il suo ritomo in Emilia dopo 
aver disputato diversi campio
nati nella Maxicono. L'ameri
cano è però in forse, una con
trattura al collo potrebbe co
stringerlo alla panchina, il gio
vane Montagnani, che aveva 
ben impressionato ad inizio 
campionato, è stato allertato 
Doug Beai, tecnico della for
mazione meneghina, crede 
fermamente nella possibilità di 
una vittoria in trasferta: «Voglio 
vedere come ed in quale ma
niera gli agenti esterni influi
scono sul nostro rendimento 
in campo. Sono pero ottimista, 
in settimana ho visto una buo
na reazione dei miei ragazzi». 
Questi gli incontn di domani 
(ore 17.30): Olio Venturi-Si-
sley; Messaggero-Brescia; Cari-
monte-Ingram; Charro-Gabe-
ca; Sidis Tombolini-Scaini; 
Gabbiano-Alpitour. OLBr. 

ìt 

Uno a uno tra Francia e Stati Uniti 
nella finale di Coppa Davis a Lione 
Agassi batte in quattro set Forget 
H risorto francese umiliaSampras 
E Nòah fa vuole anche nel̂ doppfcr 

nemico ROMÌ 

• • UONE. Il moschettiere è 
lui. Henry Leconte, il «resusci
tato» dell'ultima ora. La prima 
giornata e l'orgoglio di Francia 
sono nella sua racchetta, nel 
suo braccio rinato e capace di 
battere il numero uno ameri
cano pochi minuti dopo che il 

numero uno dei «blu», Guy For
get, era stato liquidato in quat
tro set dal due Usa, André 
Agassi. Insomma gli incontri 
incrociati delU prima giornata 
hanno già stravolto tutti i pro
nostici, restituito al tennis uno 
dei massimi talenti, ridato vita 

alla sfida di Coppa Davis che 
in molti davano per segnata. 
Sulla platea gelata dalla scon
fitta e dalla tiepida performan
ce di Forget. tre set a zero do
po Il primo vinto al tic-break, è 
piombato cosi, a riscaldarla, 
l'uomo dell'inatteso e momen
taneo riscatto. 

Tre set infilati dal numero,, 
159 del mondo In una esaltan
te progressione di attacchi: e il 
gioco conosciuto, servizio e 
volé staccati con imparabile 
precisione dal genio scorbuti
co e mancino di Leconte, ha il 
sopravvento. Due a zero 6-4,7-
5 in novanta minuti, ma Sam-
pras non molla. Il terzo set è 
una battaglia senza quartiere: 
Leconte lotta con la palla e col 
corpo che fatica a rispondere, 

a reagire a richieste atletiche 
sempre più pressanti. Vecchie 
ferite alla schiena, le operazio
ni alla spina dorsale, i dolori 
smorzati dalla novocaina da 
una parte, la voglia di vincere, 
di dimostrare il proprio valore 
dall'altra. 6-4 anche il terzo set, . 
hreak sul 4 pari, e via. sino a 
servire 40 * zero penil ,rrwuciv. 
Tre palle per conquistare la 
Francia, pnma ancora della 
sempre perdiblle Coppa. Ne 
butterà una sola, Leconte, e 
poi è nelle braccia di Yannick 
Noah, fremente capitano non 
giocatore, che lo ha restituito 
alla vita tennistica. E, sugli 
spalti del Palazzo dello Sport 
di Gerland, torna l'entusiasmo 
che la poca resistenza di Guy 
Forget di fronte all'arrogante 

arrembare di André Agassi 
aveva raffreddato, Un ammai
na bandiera, quella del france
se sul proprio terreno, secca e 
veloce. Un Forget fuori servi
zio, spento in tre set inanellati 
dopo il primo vinto al tie-
break. Nove a sette il combat
tuto esito che segue il pari sei 
della prima partita e che pre
cede la terribile spallata al so
gno di Coppa Davis dei nuovi 
moschettieri. 

«Tutti per uno, uno per tutti» 
era il motto dell'esordio, e i 
quattro «blu» l'avevano giurato 
all'ingresso nel Palazzo dello 
Sport di Gerland mettendoci 
anche una buona dose di spiri
to vendicativo per cancellare 
l'onta di Grenoble di nove anni 

or sono. Il Francia-Usa. finale 
di Coppa Davis di allora fini 1 -
4, ma nella squadra americana 
giocava un certo John McEn-
roe.Forget aveva scelto di gio
care da fondo campo per evi
tare i passanti ma e andato a 
fondo in meno di tre ore. Le
conte ha osalo l'osabile e «in-, 
che di più, E ha fatto meglio 
dell'Agassi visto in crescendo 
di sicurezza: gioco a percus
sione e angoli lontani per vin
cere liscio. Forget sotto pres
sione dall'inizio e vistosamen
te calato col passare dei minu
ti: il suo regime di gioco si è ra
pidamente abbassato passan
do lutto in balia delle risposte 
pesanti dell'allievo di NIck Bol-
ieticri. Opposta la prova di Le
conte, caricatlssimo e mai ri

nunciatario, nemmeno di fron
te a punti imparabili. 

E, a questo punto, già decisi
vo potrebbe essere il doppio di 
oggi. Sfida incognita sino a ieri 
nelle armi francesi da opporre 
all'inseparabile coppia Flach-

. Seguso. Una.coda che aggiun-

. geva incertezza all'incerto: ac
canto a. Forget, .Amaud Boet-
sch o Olivier Delaitre o addirit
tura Yannick Noah. Ma dopo il 
match con Sarnpras, il capita
no di Davis non ha più dubbi: 
sarà Leconte a far coppia'con 
Forget. E le sorprese forse non 
sono finite. 
Risultati 1" giornata: Agassi 
(Usa)-Forget (Fra) 6-7 (7-9), 
6-2, 6-1. 6-2; Leconte (Fra)-
Sampras (Usa) 6-4,7-5,6-4. 
Francia-Usa 1-1. 

TOTOCALCIO 
Atalanta-Parma 

Bari-Genoa 

Cagliari-Ascoli 

1X 
1 

1 

Cremonese-Fiorentina 1X 2 
mter-Mllan 

Juventus-Roma 

Lazio-Napoli 
Sampdorla-Torlno 
Verona-Foggia 

Palermo-Udinese 
Pisa-Bologna 

Lette-Trento 

Vastese-PIstoiese 

X12 
1 

1 

1 

1X 
X 

1X 
X 2 

X 

TOTIP 

Prima corsa 1 X 
X 1 

Seconda corsa 2 2 
X 1 ' 

Terza corsa X X 1 
X 1 X 

Quarta corsa 12 
2 X 

Quinta corsa 1X 
XX 

Sesta corsa 2 X 2 
X 2 1 

? Mani sporche 
Quando il sapone non basta 

ci vuole Cyclon. 

Cyclon Lavamani pasta al 
limone per il lavoratore e 
chi si dedica al fai-da-te. 
Elimina tutte le macchie 

ed i grassi più ostinati. 

Cvclon Lavamani liquido 
al profumo di limone per 
la cucina e il fai-da-te. 
Pulisce a ibrido, ma deli

catamente, el iminando 

gli odori più persistenti. 

Cvclon Lavamani senza 
acqua per l'automobili
sta ed il campeggiatore. 

Rimuove ogni t ipo di 

sporco anche senz'acqua. cyclon 
LAVAMANI 


